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art. 1 (Oggetto)

Il presente Capitolato disciplina l’affidamento, tramite Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione di CONSIP S.p.A. (di seguito MePA), del servizio di monitoraggio biochimico e batteriologico delle acque di dialisi per l’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (di seguito As FO).
Il servizio dovrà svolgersi nei luoghi, con le frequenze e le tipologie di intervento esplicitati nel presente documento.

art. 2
(Requisiti e modalità di partecipazione alla procedura)

La partecipazione alla gara è riservata agli operatori economici presenti sul MePA iscritti al bando BBS – Beni e servizi per la Sanità - Servizi di monitoraggio degli inquinanti chimici negli ambienti sanitari e che hanno manifestato interesse, entro il termine prefissato, all’avviso pubblicato sul profilo del committente.

Per poter partecipare alla gara il concorrente dovrà presentare, a pena di esclusione, entro il termine indicato nella piattaforma MePA, in via telematica e negli appositi “step” richiesti dalla procedura della R.d.O. MePA, i documenti di partecipazione di cui al seguente art. 3

art. 3
(Documenti di partecipazione)

Busta Amministrativa:
Per poter partecipare alla gara l’appaltatore dovrà produrre la seguente documentazione amministrativa debitamente compilata e sottoscritta digitalmente:
· Allegato A: Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà e dichiarazione tracciabilità flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i, redatta come da fac-simile allegato;
· Allegato B: Dichiarazione rilasciata con firma digitale ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs 165/2001 e s.m. e i. (incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi); 
· Allegato C: Patto d’integrità;
· Allegato D: scheda fornitore; 
· Allegato E: Informativa sul trattamento dei Dati Personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 679/2016 e del Codice della Privacy;

la ditta dovrà inoltre produrre a pena di esclusione:
· copia della certificazione attestante il possesso dell’accreditamento ai sensi della normativa UNI EN ISO/IEC 17025/2005 di riferimento 

Busta economica:
Offerta Economica generata dal sistema MePA, compilando il relativo capo nella piattaforma telematica con il valore complessivo dell’offerta risultante dalla compilazione dello schema di cui al modello “schema offerta economica”. Il valore complessivo dell’offerta a sistema dovrà essere uguale al valore indicato nel dettaglio dell’offerta economia di cui all’allegato G;
Dettaglio offerta economica, in carta semplice, redatta secondo il modello Allegato G, in cui riportare i prezzi unitari dell’offerta. Il valore complessivo dovrà essere uguale al valore dell’offerta economica generata dal sistema, in caso di discordanza prevale il valore indicato nell’Offerta Economica generata dal sistema MePA. 
L’offerta economica dovrà riportare:
· L’indicazione di aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del contratto e che di tali circostanze l’operatore economico ha tenuto conto nella determinazione del prezzo richiesto, ritenuto remunerativo;
· L’esatta denominazione o ragione sociale, l’indirizzo della sede legale, il codice fiscale/partita IVA della ditta concorrente;
· Dichiarazione di validità dell’offerta per un periodo non inferiore a 180 giorni dal termine ultimo di presentazione;
· Il prezzo offerto per il servizio della presente richiesta di offerta, fisso e invariabile per tutta la durata contrattuale;
· L’importo a base d’asta è fissato in € 27.000,00 per la durata di 36 mesi o per il maggior periodo previsto ai sensi del successivo art. 9.

Con la presentazione dell’offerta economica, si intende che verranno integralmente accettate le seguenti condizioni:
1. La validità dell’offerta dovrà essere corrispondente alla durata contrattuale della fornitura;
2. Il contratto sarà perfezionato mediante la sottoscrizione di idoneo documento di stipula generato dal MePA e lo stesso dovrà intendersi automaticamente risolto qualora abbiano a concludersi con esito negativo le verifiche in ordine al possesso – da parte dell’affidatario – dei requisiti ex art. 80 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;
3. L’Amministrazione si riserva la facoltà di differire il termine finale del contratto, per permettere il completamento del servizio al ricorrere delle condizioni di cui al successivo art. 9 oltre che per la proroga tecnica della durata massima di mesi sei.

art. 4
(Soccorso istruttorio)

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 83 co 9 del D. Lgs. n. 50/2016 e s. m. e i. le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive previste ai fini della formulazione dell’offerta con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, la stazione appaltante assegnerà al concorrente un termine, non superiore a 10 (dieci) giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto ed i soggetti che le devono rendere. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

art. 5
(Procedura di individuazione della migliore offerta e criteri di valutazione)

L’As FO, verificata la regolarità della documentazione richiesta con procedura telematica attraverso il MePA, procederà all’individuazione del miglior offerente mediante aggiudicazione con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 c. 4 del D.Lgs. n. 50/2016.

art. 6
(Titolare della procedura e soggetti contraenti)

L’As FO è titolare e responsabile dello svolgimento delle fasi di gara fino all’individuazione del miglior offerente ed alla stipulazione del contratto nonché all’emissione degli ordini ed ai pagamenti dei corrispettivi.

art. 7
(Variazioni nell’esecuzione contrattuale)

I fabbisogni indicati nel presente Capitolato devono sempre intendersi presunti ed indicativi, per cui l’esecuzione contrattuale potrà subire variazioni, in aumento o in diminuzione nel corso del periodo contrattuale, dovuti a nuovi indirizzi terapeutici e/o modifiche strutturali, nella misura massima del 20% dell’importo aggiudicato.

art. 8 
(Garanzia provvisoria e definitiva)

GARANZIA PROVVISORIA
A corredo dell’offerta l’operatore dovrà presentare idonea garanzia, denominata “garanzia provvisoria” pari al 2 percento del prezzo a base d’asta e ridotta del 50 percento per gli operatori economici certificati ai sensi dell’art. 93 c. 7 del D.Lgs. 50/2016, a sua scelta, sotto forma di cauzione o di fidejussione, di € 270,00 (duecentosettanta/00). Tale garanzia dovrà avere validità di almeno 180 giorni. Si precisa che l’amministrazione provvederà allo svincolo della fidejussione tramite lettera PEC e che il documento originale non verrà restituito al concorrente. Per tutto quanto non esplicitamente previsto nella lettera invito, si rinvia alle disposizioni di legge in materia.

GARANZIA DEFINITIVA
Per la sottoscrizione del contratto la Ditta aggiudicataria dovrà costituire una cauzione, denominata “garanzia definitiva” a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento di danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, fatto salvo il ricorso ad ogni altra azione nel caso la cauzione risultasse insufficiente.
La cauzione definitiva dovrà essere prestata ai sensi di quanto previsto dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, a scelta dell’appaltatore sotto forma di cauzione o fidejussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale eventualmente ridotto al sussistere delle idonee condizioni prescritte dall’art. 93 comma 7, entro 15 gg dal ricevimento dell’apposita richiesta da parte dell’Azienda interessata che poi provvederà alla stipula del contratto. La mancata costituzione della garanzia sarà considerata come rinuncia da parte del fornitore e determinerà la decadenza dell’affidamento.
La cauzione resta vincolata fino al termine del periodo di garanzia e potrà essere restituita al fornitore solo dopo che siano state definite le reciproche ragioni di debito e di credito e ogni altra eventuale pendenza, salvo l’applicazione di quanto previsto dall’art. 103 comma 5 del D.lgs. 50/2016 e s.m. e i. relativamente allo svincolo progressivo, in caso di inadempimenti contrattuali, accessorie a carico del fornitore, fatto salvo sempre l’ulteriore richiesta di risarcimento danni e imputazione di ogni altro maggiore onere o spesa sostenuta.


art. 9
(Durata della fornitura)

Il servizio suddetto dovrà effettuarsi per un periodo di 36 mesi dalla data di stipula del contratto, fatto salvo quanto disposto ai paragrafi successivi.
Il contratto avrà decorrenza dalla data della sua stipula e durata di 36 (trentasei) mesi e si intenderà concluso o per raggiungimento del limite temporale anzi detto o, comunque, al raggiungimento del limite di spesa, pari al valore aggiudicato più il 20%. Qualora alla scadenza temporale non fosse stato raggiunto il limite di spesa fissato, l’Azienda si riserva la facoltà di prorogare il contratto fino al raggiungimento del predetto limite.
In attesa della definizione di un nuovo contratto, la ditta aggiudicataria sarà tenuta a continuare, qualora richiesto da As FO, il servizio alle stesse condizioni già pattuite per un massimo di ulteriori 6 mesi oltre la scadenza naturale.

art. 10 (Determinazione del prezzo)

Tutti i prezzi si intendono comprensivi di ogni ulteriore onere accessorio anche di natura fiscale, ad esclusione dell’IVA che dovrà essere addebitata sulla fattura a norma di Legge. As FO provvederà all’aggiudicazione con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 c. 4 del D.Lgs. 50/2016, tenendo conto dell’importo complessivo della fornitura dato dai prezzi delle singole analisi per le quantità poste in gara così come meglio indicato nell’allegato G.

art. 11
(Costi della sicurezza)
Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs n. 50/2016.
Il servizio in questione comporta interferenze tra Stazione Appaltante e Fornitore e, pertanto, sussiste l’obbligo, in sede di avvio del servizio, di redazione del relativo Documento Unico di Valutazione dei Rischi.

art. 12
(Modalità di svolgimento del servizio)

L’appalto ha per oggetto interventi programmati per il controllo e monitoraggio delle acque in punti prestabiliti degli impianti di trattamento e della soluzione preparata dalle singole apparecchiature di dialisi presso le U.U.O.O. di dialisi dell’Ospedale di Pordenone e dei Presidi Ospedalieri di San Vito al Tagliamento, Sacile, Spilimbergo e Maniago.
Sono a totale carico della Ditta l’esecuzione dei prelievi nei monitor e negli impianti dei vari centri dialisi (i prelevamenti dei campioni) nonché la fornitura del materiale necessario per lo svolgimento del servizio.
I lavori dovranno essere eseguiti in modo tale da non intralciare, per quanto possibile, lo svolgimento dell’attività sanitaria.
Le acque dovranno essere monitorate secondo le linee guida su acque e soluzioni di dialisi elaborate dalla Società italiana di Nefrologia (SIN).
In particolare si dovrà fare riferimento a due tipi fondamentali di controllo:
· chimico/biochimico di cui alla tabella III.1 allegata alle linee guida richiamate;
· microbiologico corrispondente alla tabella IV.1 allegata alle stesse linee guida.
La ditta dovrà essere in possesso di relativa certificazione e accreditamento di enti di riferimento (UNI EN ISO/IEC 17025/2005).
Si richiama al rispetto dell’art. 18 lett. u) del D.Lgs. 81/2008 che stabilisce l’obbligo per l’appaltatore o subappaltatore di munire il proprio personale, nello svolgimento dell’attività appaltata, di appositi tesserini di riconoscimento, corredati di fotografia contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Gli stessi lavoratori saranno tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.

Il servizio dovrà essere attivato per tutti gli impianti dialitici dei presidi aziendali e per il numero di reni artificiali specificato per ogni Presidio, come di seguito riportato:



	Ospedale di Pordenone
	n. 21 reni artificiali

	Ospedale di San Vito
	n. 10 reni artificiali

	Presidio per la Salute di Maniago
	n. 10 reni artificiali

	Ospedale di Spilimbergo
	n. 10 reni artificiali

	Presidio per la Salute di Sacile
	n. 05 reni artificiali



La marca e il modello delle apparecchiature oggetto dei prelievi sono:

FRESENIUS     5008
BRAUN            DIALOG IQ
SPINDIAL         DBB EXA

Gli interventi dovranno svolgersi nel rispetto delle tempistiche fornite dai coordinatori delle singole unità operative, nelle giornate dal lunedì al venerdì e nella fascia oraria compresa tra le ore 07.00 e le ore 20.00.

Tutti gli interventi dovranno risultare da apposito rapporto tecnico e dalla compilazione delle schede di rapporto di prova con le indicazioni delle analisi effettuate e dei valori riscontrati.
L’aggiudicatario dovrà fornire al referente aziendale che sarà successivamente individuato un foglio riassuntivo dove sia specificato per ogni centro la data dei prelievi eseguiti, la tipologia del controllo ed il rispettivo valore risultante dalla analisi eseguita, i valori dovranno essere aggiornati con la stessa cadenza dei controlli. (tipo foglio Excel)

	Punti di controllo
	A – Acqua di rete

	Analisi Frequenza
n. campioni /anno
	Chimica
	Microbiologica

	
	Annuale
	Semestrale

	
	5
	10



	Punti di controllo
	B – Post addolcitore
	

	Analisi Frequenza
n. campioni /anno
	Chimica
	Microbiologica
	

	
	--
	Annuale
	

	
	--
	10
	

	
	

	Punti di controllo Analisi Frequenza
n. campioni/anno
	C – Post osmosi (inizio anello)

	
	Chimica
	Microbiologica
	Muffe e Lieviti
	Endotossine

	
	Semestrale
	Trimestrale
	Semestrale
	Trimestrale

	
	10
	20
	10
	20



	Punti di controllo
	D – Post osmosi (fine anello)

	Analisi Frequenza
n. campioni/anno
	Chimica
	Microbiologica
	Muffe e Lieviti
	Endotossine

	
	-
	Trimestrale
	Semestrale
	Trimestrale

	
	-
	20
	10
	20



	Punti di controllo
	E – (dialisato pre emofiltro tot. 56 )

	Analisi Frequenza
n. campioni/anno
	Chimica
	Microbiologica
	Muffe e Lieviti
	Endotossine

	
	-
	Semestrale
	Semestrale
	Semestrale

	
	-
	112
	112
	112



L’offerta formulata dovrà tener conto dei:
· costi unitari delle analisi effettuate;
· costi di esecuzione del prelievo nei monitor dei vari centri dialisi;
· i costi del materiale occorrente;
· costi a qualsiasi altro titolo sostenuto a fronte dell’espletamento del servizio richiesto.
Pertanto la ditta dovrà indicare l’importo unitario omnicomprensivo nell’allegato G tenendo conto di quanto sopra indicato.

Le opzioni contrattuali sono costituite da
•	proroga contrattuale c.d. “tecnica” di 6 mesi (D.lgs. 50/2016, art. 106, comma 11);
•	servizi supplementari (D.lgs. 50/2016, art. 106 comma 1);
•	c.d. “quinto d’obbligo” (D.lgs. 50/2016, art. 106, comma 12).

INTERVENTI STRAORDINARI:
Sulla base delle risultanze dei controlli ordinari programmati l’Azienda potrà prevedere ulteriori controlli straordinari dello stesso tipo o per analisi di altra tipologia, al fine di mantenere i valori delle analisi entro i parametri stabiliti dalle tabelle di riferimento. L’aggiudicatario sarà tenuto ad effettuare tali esami straordinari su richiesta e nelle tempistiche indicate dagli incaricati dell’As FO e in modo tale da non intralciare le attività sanitarie. 

art. 13
(Clausola risolutiva espressa)

L’As FO potrà procedere alla risoluzione del contratto, con preavviso di gg. 30, nel caso in cui durante il periodo contrattuale, l’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute (ARCS) di Udine aggiudicasse analogo servizio a condizioni più vantaggiose, salvo che la ditta non acconsenta ad una variante contrattuale di riallineamento delle condizioni economiche e contrattuali.
L’As FO potrà procedere di diritto (ipso iure) ex art. 1456 c.c. alla risoluzione del contratto ed assicurare direttamente, a spese della ditta inadempiente, la continuità del servizio, nei seguenti casi:
a) grave irregolarità e/o deficienze o ritardi nell’adempimento degli obblighi contrattuali, nei termini di cui il presente capitolato;
b) sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte della ditta del servizio in argomento;
c) gravi violazioni dei programmi temporali di espletamento del servizio, stabiliti o concordati con l’Amministrazione;
d) gravi violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere il regolare svolgimento del servizio;
e) cessione totale o parziale del contratto senza l’autorizzazione preventiva di As FO;
f) in relazione agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 sul divieto di contanti negli appalti e nei subappalti, in tutti i casi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa;
g) in caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva del Fornitore negativo per due volte consecutive, l’Azienda avrà il diritto di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 6 c. 8 del DPR 207/2010, previa contestazione degli addebiti al Fornitore e assegnazione a quest’ultimo di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni.

In caso di risoluzione del contratto il Fornitore contraente si impegna comunque a porre in essere ogni attività necessaria per assicurare la continuità dei servizi a favore dell’Azienda.

Ove le inadempienze siano ritenute non gravi, cioè tali da non compromettere la regolarità del servizio, le stesse saranno formalmente contestate da As FO.
L’Amministrazione anche in questi casi si riserva comunque, dopo 15 giorni dal ricevimento della contestazione formale nei confronti della ditta aggiudicataria, (es. per inadempienze contrattuali diverse da quelle sopra evidenziate), di procedere alla risoluzione del contratto.
L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di indire una nuova procedura o di rivolgersi alla Ditta che segue in graduatoria, risultata seconda migliore offerente nella gara in oggetto, addebitando in entrambi i casi le eventuali spese sostenute in più dall’Amministrazione rispetto a quelle previste dal contratto risolto.
L’affidamento a terzi, in caso di risoluzione del contratto, verrà comunicato alla ditta inadempiente.
Nel caso di minor spesa sostenuta per l’affidamento a terzi, nulla competerà alla ditta inadempiente.
L’esecuzione in danno non esimerà la ditta inadempiente da ogni responsabilità in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.
Analoga procedura verrà seguita nel caso di disdetta anticipata del contratto da parte della ditta aggiudicataria senza giustificato motivo o giusta causa.
La risoluzione del contratto comporta la possibilità per l’Amministrazione di agire per l’eventuale richiesta di risarcimento dei danni ai sensi dell’art. 1223 c.c. e delle maggiori spese sostenute per e/o derivanti da l’affidamento del servizio ad altra ditta.

art. 14 (Clausole penali)

Nel caso in cui, per qualsiasi motivo riconducibile alla Ditta aggiudicataria e da questa non giustificato ovvero giustificato ma da As FO non accettato, il servizio non venga espletato o non sia conforme a quanto previsto dal presente capitolato, As FO provvederà a contestare gli addebiti per iscritto alla Ditta aggiudicataria, che potrà presentare le proprie giustificazioni entro i 15 giorni successivi.
In caso di mancato riscontro e, comunque qualora le giustificazioni addotte dall’aggiudicatario – a insindacabile parere di As FO – siano ritenute insufficienti, As FO provvederà ad applicare una penale graduata compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille, in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo e comunque non oltre il 10 per cento dell’ammontare netto contrattuale (art. 113-bis c. 4). 
Le penali sono cumulabili. Le suddette penali dovranno essere corrisposte mediante bonifico bancario, entro 15 giorni dalla comunicazione di As FO. 

art. 15
(Garanzia ed Assistenza tecnica)

La ditta aggiudicataria dovrà assicurare lo svolgimento del servizio nel rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni e igiene del lavoro, nonché assumersi qualsiasi responsabilità ed onere nei confronti dell’Azienda sanitaria o di terzi nel caso di mancata adozione di quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli strumenti, coinvolti e non, nella gestione del servizio.
L’As FO non risponderà di eventuali danni a persone o cose verificatesi durante l’espletamento del servizio.
La ditta aggiudicataria è tenuta, se richiesto dall’Azienda sanitaria, a dare prova della stipula di un’adeguata polizza assicurativa per danni a persone o cose, che possono verificarsi durante lo svolgimento del servizio.
Esonera infine As FO da ogni responsabilità per i danni diretti e indiretti che possono derivarle da fatti dolosi o colposi di terzi, compresi i dipendenti dell’Azienda sanitaria, in conseguenza anche di furti.

art. 16
(Controllo di quantità e qualità)

L’As FO, tramite i propri incaricati, potrà effettuare in qualsiasi momento, controlli circa la qualità e funzionalità del servizio svolto. Il Fornitore si impegna, altresì, a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. L’esito positivo dei controlli non esonera il Fornitore da eventuali responsabilità derivanti da difetti, imperfezioni e difformità nell’esecuzione del servizio non facilmente riconoscibili o che comunque non fossero emersi all’atto dei controlli sopra citati.
Nel caso che si verificassero ripetute inadempienze/deficienze/irregolarità nell’espletamento del servizio svolto durante il periodo contrattuale, l’Amministrazione, oltre a non dar corso al pagamento del corrispettivo per il periodo corrispondente, si riserva la facoltà di applicare le penali di cui al presente capitolato.

art. 17
(Cessione del contratto, cessione dei crediti e subappalto)

Cessione del contratto: il contratto non potrà essere ceduto, né totalmente né parzialmente, a pena di nullità.
Cessione del credito: si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell’opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici (art. 106 comma 13 D. Lgs. 50/2016).
Subappalto: i soggetti affidatari dei contratti sono tenuti a seguire in proprio i servizi compresi nel contratto.

art. 18
(Fallimento, liquidazione, procedure concorsuali)

In caso di scioglimento o di liquidazione della ditta appaltatrice, l’As FO a suo insindacabile giudizio, avrà facoltà di pretendere tanto la risoluzione del contratto da parte della ditta in liquidazione, quanto la continuazione dello stesso da parte della ditta subentrante.
In caso di fallimento o di ammissione a procedure concorsuali in genere, il contratto si riterrà risolto di pieno diritto a datare dal giorno della dichiarazione di fallimento o di ammissione alle procedure concorsuali, fatto salvo il diritto dell’Azienda di rivalersi sulla cauzione e sui crediti maturati per il risarcimento delle maggiori spese conseguenti alla cessione del servizio.

art. 19 (Fatturazione e pagamenti)

Il pagamento delle fatture avverrà entro 60 gg dal ricevimento della fattura elettronica, previa verifica di avvenuta regolare esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto e di regolarità contributiva mediante acquisizione da parte di ASFO del DURC (Documento unico di regolarità contributiva) in corso di validità, ai sensi di quanto previsto dal D.M. 24/10/2007. 
Il termine summenzionato rimarrà sospeso qualora, per il periodo cui la fattura fa riferimento, il Direttore dell’Esecuzione (DE) abbia formulato delle osservazioni.
Saranno comunque contabilizzati ai fini della liquidazione i soli effettivi campionamenti verificati e validati dal DE.
 Le fatture dovranno essere intestate a: Azienda Sanitaria “Friuli Occidentale”, via della Vecchia Ceramica, 1 - 33170 Pordenone (PN) - Italia, C.F. e P.I. 01772890933.
ASFO rientra nel regime di cui all'art. 17 ter del DPR 633/72, così come modificato dalla Legge 190/2014 (Split payment). Le fatture dovranno pertanto essere emesse nel rispetto delle disposizioni previste dalla citata normativa e su ciascuna dovrà essere inserita l'annotazione "SCISSIONE DEI PAGAMENTI" così come disposto dall'art. 2 del decreto MEF del 23/01/2015.
L’operatore economico dovrà applicare l’IVA prevista dalla normativa vigente. 
L’operatore economico assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e successive modifiche.
art. 20 (Controversie)

Qualunque contestazione dovesse eventualmente sorgere nel corso dell’esecuzione contratto, non autorizzerà la Ditta aggiudicataria a sospendere unilateralmente il servizio, né a procedere alla riduzione o alla modifica del medesimo.
Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in conseguenza del contratto che sarà stipulato è competente il Foro di Pordenone.

art. 21
(Informativa sul trattamento dei dati)

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE) 679/2016, si precisa che i dati richiesti risultano essenziali ai fini dell’ammissione alla gara e saranno trattati, nel rispetto della normativa vigente, unicamente ai fini della procedura di individuazione del miglior offerente, della successiva stipula del contratto d’appalto e sua gestione. 

Si evidenzia altresì che i dati di cui trattasi non saranno diffusi, fatto salvo il diritto di accesso dei "soggetti interessati" ex L. 241/90, che potrebbe comportare l’eventuale doverosa comunicazione dei dati suddetti ad altri concorrenti alla gara, così come pure l’esigenza dell’Amministrazione di accertamento dei dati dichiarati in sede di gara o comunque previsti ex lege.

art. 22 (Spese contrattuali)

Tutte le spese riguardanti il contratto, imposta di registro, imposta di bollo, bolli di quietanza e simili, come ogni altra spesa inerente e conseguente al contratto, sono ad esclusivo carico della ditta aggiudicataria. L’imposta sul valore aggiunto deve intendersi a carico delle singole Aziende del servizio sanitario regionale, secondo le vigenti disposizioni fiscali.
Imposta di bollo: il documento di stipula generato dal MePA è assoggettato all’imposta di bollo, ai sensi del DPR n. 642/1972 e della Legge 147/2013 - nella misura di € 16,00 a prescindere dalla dimensione del documento - che dovrà essere corrisposta dal contraente aggiudicatario. Al fornitore, in caso di aggiudicazione/stipula del contratto, spetta pertanto l’onere di dimostrare a questa P.A., entro 7 gg. dalla stipula, l’assolvimento dell’imposta di bollo.

art. 23
(Rinvio ad altre norme)

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato Speciale si richiamano le norme riportate nel Capitolato tecnico All.5 al bando “BBS” per l’abilitazione di fornitori e servizi per la partecipazione al Mercato Elettronico per la fornitura di Servizi per le Strutture Sanitarie, le disposizioni vigenti, comunitarie e nazionali, in materia di appalti pubblici per la fornitura di beni e servizi ed in particolare la legge e il regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, nonché la normativa della Regione Friuli Venezia Giulia vigente in materia.
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